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Veglia di preghiera in preparazione all'Avvento e gmg diocesana

Venerdì 24 novembre 2023 - dalle ore 19.00
SAINT-VINCENT / Chiesa parrocchiale e locali dell'oratorio

Tema: Lieti nella speranza

Il ritrovo è previsto alle ore 19.00 presso i locali dell'oratorio per condividere la cena e alle ore 20.30 avrà inizio 
la veglia di preghiera presso la chiesa parrocchiale. I partecipanti sono invitati ad accordarsi con i propri respon-
sabili parrocchiali per i dettagli.

"Rise-up" Percorso di formazione per animatori, educatori e catechisti (1° incontro)
Da Venerdì 17 novembre 2023 alle ore 19.00 a Sabato 18 novembre 2023 alle ore 17.00

SAINT-PIERRE / Priorato
Tema: Chi sono i giovani valdostani?

Relatore: 	dott. Alessandro TRENTO, ordine degli Psicologi della Valle d'Aosta
Il percorso è rivolto a tutte quelle persone maggiorenni (che hanno terminato le scuole superiori) che si occupano di ragaz-
zi e giovani, dal post-cresima in su. Responsabili di oratorio, animatori, educatori che si occupano di ragazzi del post-cresima 
e/o dell'oratorio, tutti coloro che operano in realtà in cui si abbia a che fare con ragazzi e adolescenti.
Obiettivi: formazione, preghiera, fraternità. Per poter vivere tutti etre  gli obiettivi si è pensato di non limitare gli incontri 
all'orario di formazione ma di dare anche la possibilità a chi lo volesse di arrivare il giorno prima, cenare, pregare e pernot-
tare. Per lo stesso motivo il percorso terminerà con una tre giorni residenziale.
Costi: € 40,00 per l'intero percorso, oppure € 10,00 per ogni singolo incontro.
Iscrizione: https://forms.gle/Az6XQjGBHDLaSRxx6

SERVIZIO CATECHESI, PASTORALE GIOVANILE E VOCAZIONALE

Incontro annuale delle cantorie della diocesi di Aosta in onore di Santa Cecilia

Domenica 19 novembre 2023
AOSTA / Cattedrale

Programma:	 ore 17.00 prova collettiva;
		  ore 18.00 Celebrazione eucaristica presieduta da Mons. Vescovo.

MUSICA SACRA

Incontro di formazione per presbiteri, diaconi, consacrate e consacrati

Lunedì 20 novembre 2023 - dalle ore 9.30 alle ore 12.30
SAINT-PIERRE / Priorato

Tema: "Dall'io al noi. Verso una mentalità progettuale"

Relatore: 	don Rossano SALA S.D.B. Professore Ordinario di Teologia pastorale presso l'Università Pontificia 		
	 Salesiana di Roma e Consultore della Segreteria del Sinodo dei Vescovi.

UFFICIO CLERO E MINISTERI

Adorazione eucaristica per le Vocazioni

Giovedì 9 novembre 2023 - dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 19.00
AOSTA / Convento suore di San Giuseppe

L'intenzione generale è per le vocazioni in senso largo, la pace e tutto quello che portiamo nel cuore.

SEGRETARIATO PER LA VITA RELIGIOSA

INCONTRI PER SEPARATI, DIVORZIATI E RIACCOMPAGNATI
(per informazioni Marina Alliegro 347.8234100 - diacono Roberto Cerise 339.7385609)

Gruppo separati "I nuovi soli" - Aosta

Lunedì 6 novembre 2023 ore 20.30
AOSTA / Parrocchia di Maria Immacolata

Gruppo persone riaccompagnate "Verso Emmaus"

Martedì 14 novembre 2023 ore 20.30
AOSTA / Parrocchia di Maria Immacolata
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Appuntamenti per il mese di NOVEMBRE 2023

1 mer
Solennità di tutti i Santi

Giornata mondiale della Santificazione universale

2 gio

3 ven

4 sab

5 dom

6 lun Incontro di accompagnamento per separati e divorziati - Aosta / Immacolata

7 mar Serata di presentazione del libro "Barny e il drago" - Aosta / Seminario

8 mer

9 gio Adorazione eucaristica per le vocazioni - Aosta / Convento suore San Giuseppe

10 ven Segreteria del Consiglio pastorale diocesano - Aosta / Curia vescovile

11 sab Incontro Operatori della Carità - Aosta / Seminario e Chiesa di Sant'Orso

12 dom 73a Giornata nazionale del Ringraziamento

13 lun

14 mar Incontro per persone riaccompagnate - Aosta / Immacolata

15 mer

16 gio

17 ven
Rise-UP
Formazione pastorale giovanile18 sab

Giornata nazionale di Preghiera della Chiesa italiana per le Vittime e i 
Sopravvissuti agli abusi, per la Tutela dei Minori e delle Persone vulnerabili

19 dom
7a Giornata mondiale dei Poveri
Incontro delle cantorie della Valle d'Aosta in onore di Santa Cecilia - Aosta / Cattedrale

20 lun
Incontro di formazione per presbiteri, diaconi, consacrate e consacrati - Saint-Pierre / Priorato
Riunione del Collegio dei Consultori - Saint-Pierre / Priorato
Riunione della Consulta delle Aggregazioni laicali - Aosta / Seminario

21 mar
Giornata mondiale delle Claustrali
Riunione di Coordinamento degli Uffici pastorali - Aosta / Seminario

22 mer

23 gio Serata di presentazione del libro "Barny e il drago" - Morgex / Salone parrocchiale

24 ven
Veglia di preghiera per giovani in preparazione all'Avvento e GMG diocesana - Saint-Vincent / Oratorio e 

Chiesa parrocchiale

25 sab

26 dom 38a Giornata mondiale della gioventù (celebrazione nelle diocesi)

27 lun

28 mar

29 mer

30 gio

Serata di presentazione del libro "Barny e il drago, sulle orme di San Bernardo"

•	 Martedì 7 novembre 2023 ore 20.30 ad Aosta presso il Seminario Vescovile
•	 Giovedì 23 novembre 2023 ore 20.30 a Morgex presso il Salone parrocchiale
•	 Lunedì 27 novembre 2023 ore 20.30 a Donnas presso l'Oratorio Giovanni Paolo II
Presentazione a cura di: 	Manuela LUCIANAZ, autrice del libro.

SAN BERNARDO
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ESTRATTO DEL MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO
PER LA 7A GIORNATA MONDIALE DEI POVERI

«Non distogliere lo sguardo dal povero» (Tb 4,7)
 
1. La Giornata Mondiale dei Poveri, segno fecondo della misericordia del Padre, giunge per la settima volta a sostenere il cammino delle nostre comunità. 
È un appuntamento che progressivamente la Chiesa sta radicando nella sua pastorale, per scoprire ogni volta di più il contenuto centrale del Vangelo. Ogni 
giorno siamo impegnati nell’accoglienza dei poveri, eppure non basta. [...] Per questo, nella domenica che precede la festa di Gesù Cristo Re dell’Universo, 
ci ritroviamo intorno alla sua Mensa per ricevere nuovamente da Lui il dono e l’impegno di vivere la povertà e di servire i poveri. «Non distogliere lo sguardo 
dal povero» (Tb 4,7). Questa Parola ci aiuta a cogliere l’essenza della nostra testimonianza. Soffermarci sul Libro di Tobia, un testo poco conosciuto dell’An-
tico Testamento, avvincente e ricco di sapienza, ci permetterà di entrare meglio nel contenuto che l’autore sacro desidera trasmettere. [...]
2. Come si può osservare subito, il ricordo che il vecchio Tobi chiede al figlio non si limita a un semplice atto della memoria o a una preghiera da rivolgere a 
Dio. Egli fa riferimento a gesti concreti che consistono nel compiere opere buone e nel vivere con giustizia. Questa esortazione si specifica ancora di più: «A 
tutti quelli che praticano la giustizia fa’ elemosina con i tuoi beni e, nel fare elemosina, il tuo occhio non abbia rimpianti» (4,7). [...] Tobia fece come gli aveva 
detto il padre, ma tornò con la notizia che un povero era stato ucciso e lasciato in mezzo alla piazza. Senza esitare, il vecchio Tobi si alzò da tavola e andò a 
seppellire quell’uomo. Tornato a casa stanco, si addormentò nel cortile; gli cadde sugli occhi dello sterco di uccelli e divenne cieco (cfr 2,1-10). Ironia della 
sorte: fai un gesto di carità e ti capita una disgrazia! Ci viene da pensare così; ma la fede ci insegna ad andare più in profondità. La cecità di Tobi diventerà 
la sua forza per riconoscere ancora meglio tante forme di povertà da cui era circondato. [...]
3. Possiamo chiederci: da dove Tobi attinge il coraggio e la forza interiore che gli permettono di servire Dio in mezzo a un popolo pagano e di amare a tal 
punto il prossimo a rischio della sua stessa vita? Siamo davanti a un esempio straordinario: Tobi è uno sposo fedele e un padre premuroso; è stato de-
portato lontano dalla sua terra e soffre ingiustamente; è perseguitato dal re e dai vicini di casa… Nonostante sia di animo così buono è messo alla prova. 
Come spesso ci insegna la sacra Scrittura, Dio non risparmia le prove a quanti operano il bene. Come mai? Non lo fa per umiliarci, ma per rendere salda la 
nostra fede in Lui. Tobi, nel momento della prova, scopre la propria povertà, che lo rende capace di riconoscere i poveri. È fedele alla Legge di Dio e osserva 
i comandamenti, ma questo a lui non basta. [...]
4. Viviamo un momento storico che non favorisce l’attenzione verso i più poveri. Il volume del richiamo al benessere si alza sempre di più, mentre si mette 
il silenziatore alle voci di chi vive nella povertà. Si tende a trascurare tutto ciò che non rientra nei modelli di vita destinati soprattutto alle generazioni più 
giovani, che sono le più fragili davanti al cambiamento culturale in corso. [...]
5. Ringraziamo il Signore perché ci sono tanti uomini e donne che vivono la dedizione ai poveri e agli esclusi e la condivisione con loro; persone di ogni età 
e condizione sociale che praticano l’accoglienza e si impegnano accanto a coloro che si trovano in situazioni di emarginazione e sofferenza. Non sono supe-
ruomini, ma “vicini di casa” che ogni giorno incontriamo e che nel silenzio si fanno poveri con i poveri. Non si limitano a dare qualcosa: ascoltano, dialogano, 
cercano di capire la situazione e le sue cause, per dare consigli adeguati e giusti riferimenti. [...] La gratitudine nei confronti di tanti volontari chiede di farsi 
preghiera perché la loro testimonianza possa essere feconda.
6. Nel 60° anniversario dell’Enciclica Pacem in terris, è urgente riprendere le parole del santo Papa Giovanni XXIII quando scriveva: «Ogni essere umano ha 
il diritto all’esistenza, all’integrità fisica, ai mezzi indispensabili e sufficienti per un dignitoso tenore di vita, specialmente per quanto riguarda l’alimentazione, 
il vestiario, l’abitazione, il riposo, le cure mediche, i servizi sociali necessari; e ha quindi il diritto alla sicurezza in caso di malattia, di invalidità, di vedovanza, 
di vecchiaia, di disoccupazione, e in ogni altro caso di perdita dei mezzi di sussistenza per circostanze indipendenti dalla sua volontà» (n. 6). Quanto lavoro 
abbiamo ancora davanti a noi perché queste parole diventino realtà, anche attraverso un serio ed efficace impegno politico e legislativo! [...]
7. Ancora una volta, purtroppo, dobbiamo constatare nuove forme di povertà che si assommano a quelle già descritte in precedenza. Penso in modo 
particolare alle popolazioni che vivono in luoghi di guerra, specialmente ai bambini privati di un presente sereno e di un futuro dignitoso. Nessuno potrà 
mai abituarsi a questa situazione; manteniamo vivo ogni tentativo perché la pace si affermi come dono del Signore Risorto e frutto dell’impegno per la 
giustizia e il dialogo. Non posso dimenticare le speculazioni che, in vari settori, portano a un drammatico aumento dei costi che rende moltissime famiglie 
ancora più indigenti. [...] Come non rilevare, inoltre, il disordine etico che segna il mondo del lavoro? Il trattamento disumano riservato a tanti lavoratori e 
lavoratrici; la non commisurata retribuzione per il lavoro svolto; la piaga della precarietà; le troppe vittime di incidenti, spesso a causa della mentalità che 
preferisce il profitto immediato a scapito della sicurezza… [...]
8. Questo elenco, già di per sé drammatico, dà conto in modo solo parziale delle situazioni di povertà che fanno parte del nostro quotidiano. Non posso 
tralasciare, in particolare, una forma di disagio che appare ogni giorno più evidente e che tocca il mondo giovanile. Quante vite frustrate e persino suicidi 
di giovani, illusi da una cultura che li porta a sentirsi “inconcludenti” e “falliti”. [...]
9. La nostra attenzione verso i poveri sia sempre segnata dal realismo evangelico. La condivisione deve corrispondere alle necessità concrete dell’altro, 
non a liberarmi del mio superfluo. Anche qui ci vuole discernimento, sotto la guida dello Spirito Santo, per riconoscere le vere esigenze dei fratelli e non le 
nostre aspirazioni. [...]
10. Quest’anno ricorre il 150° anniversario della nascita di santa Teresa di Gesù Bambino. In una pagina della sua Storia di un’anima scrive così: «Ora capisco 
che la carità perfetta consiste nel sopportare i difetti altrui, non stupirsi assolutamente delle loro debolezze, edificarsi nei minimi atti di virtù che vediamo 
praticare, ma soprattutto ho capito che la carità non deve restare chiusa in fondo al cuore: “Nessuno, ha detto Gesù, accende una fiaccola per metterla 
sotto il moggio ma la si mette sul candeliere, affinché illumini tutti quelli che sono nella casa”. Mi sembra che questa fiaccola rappresenti la carità che deve 
illuminare, rallegrare non solo coloro che sono a me più cari, ma tutti coloro che sono nella casa, senza eccettuare nessuno» (Ms C, 12r°: Opere complete, 
Roma 1997, 247).
In questa casa che è il mondo, tutti hanno diritto a essere illuminati dalla carità, nessuno può esserne privato. La tenacia dell’amore di Santa Teresina possa 
ispirare i nostri cuori in questa Giornata Mondiale, ci aiuti a “non distogliere lo sguardo dal povero” e a mantenerlo sempre fisso sul volto umano e divino 
del Signore Gesù Cristo.
Roma, San Giovanni in Laterano, 13 giugno 2023, Memoria di Sant’Antonio di Padova, patrono dei poveri.

FRANCESCO


